-SECONDA 

TERMINAZIONE 

REGOLATIVA 

In  Materia  delle  Cade  del  Bagatino  di  Sanità 
iftituite  Copra  tutti  li  Monti  di  Pietà  così  del¬ 
le  Città  Principali,  come  de  Luochi 
alle  medefime ,  ò  per  Naturale,  ò  per 
Delegata  facoltà  fubordinati 

EMANATA 

Dagl'  lJluftrifs.  &  Eccellenti fs.  Signori 

SOPRA  PRO  VEDITORI,  E 
PRO  VEDITORI  ALLA  SANITÀ’ 

Jtt  telamone  al  Supremo  Decreto  dell  Eccellenttfs* 

Senato  31.  Luglio  1727. 


Stampata  per  Z.  Antonio,  &  Almorò  Pinelli, 

Stampatori  Ducali* 


r”"Tf 


K 


1  W  0/ 


H  Jr\  f 

».  X  w  v  J 


\ 


J  X 


vi 


1 


'  I  u  «  ^  .1  il 


s 

lina?.  ìl>  qo bb  a&ip'  alfeb  maicM  al 
'bb^o^fi^iH.ibnnoM  i!  nini  *jcjoì  oùuùfìi 
jrìzovdi'  ^b  artiOD  f ilcfjianhSi  kijiD  òt 
i3cj ò{j  Tàfj  ó  f  vfpflabsiii  alia 

ùfioibiodab ijloasì  eis^bO 

'ì:S*:RS3SS!'à!t 


A 


A 


A  > 

i  k  A 


r  V  ’- 


. 


^iVA  .i\n?  *V»l  >v.l 

v.  t.  *. 

3  (UOTI03VO^T  A  Jl  s  o  ? 
‘ATI V1A2  AJJA  JJIOTiaa VOJW 


V 


1 


* . 

< 


óiorri’À  &  f  oifioinA  .X  i*JB5sqr 


f* 


?  i  *  > 

.  .  * 

*  L  i‘  .  i»*{  l?*4  C# 


V 


V 


3V11  l 


12. 


ojto  1727, 


: 


f  I  i 


«  t 


Alla  determinata  codanza  con  cui  è 
darò  intrapfelò ,  &  accalorato  il  Pu- 
blico  Pietofilfimo  didegna  d’  idituiré 
(òpra  tutti  li  Monti  di  Pietà  una  Caf- 
•fa  detta  del Bagattino  di  Sanità  con 
iquegf  ordini  ,  e  .metodi  ,  e -per  gli 
...  .ìt^flTetti  ejuàli  furono  particolarmente 
(piegati  lìdia  prima  Terminazione  à  Stampa  4.  A- 
prile  1725.  fondamentale  della  Materia  n’  è  ri  fulta- 
tata  la  perfezione  d’ opera  così  falutare  ,  quale  dà 
Decreti  rtfpj.  18.  Luglio  ,  e  1713.  2?.  Luglio  de¬ 
functi  Art*,  fi*»  r  ali  01  a  (  prom  moda  »  fìt  poi 

opportunemente  ripigliata  con  l’altro  23.;LugIio  1722^ 
e  finalmente  ordinata  ,  e  regolata  con  quello  172 j, 
27.  Marzo 


•  I- 


Venuto  à  corrifpondere  il  raccolto  alla  femina  lì 
è  trovato  opportuno  d’iftituire  un  Quaderno  à  Col^ 
ti  per  impianto  di  Scrittura  in  queft’  Eccellentilfi- 
mo  Magi  (Irato,  à  credito  del  medefimo  ,  &  à  de¬ 
bito  de  Monti  ideili ,  in  cui  d’ anno  in  anno  al  ca- 


pitar  de  Ridretti  del  Maneggio  d’  ogn’  uno  regi- 
drafi  quanto  viene;  ad  e  (Ter  dovuto  à  cadauna  Cal¬ 
ia,  e  quanto  alla  fcadenza  in  ella  v’ entra  ;  e  que¬ 
ll’impianto  hà  .facilitata  la  fcoperta  d’ alcuni  d ifor- 
dini  quali  raccolti  nella  Scrittura  rp.  Luglio  cadu¬ 
to  hanno  data  occafione  .al  Decreto  31.  detto  ,  dà 
cui  è  data  comandata  1’  edefa  di  Terminazione  , 
che  ponga  in  chiaro  le  regolazioni ,  e  provedimen- 
tì  qùali  dalla  Sapienza  dell’  Ecpellentifllmo  Senato 
fono  dati  in  tale  propqfito deliberati .  »)  j 

A  ciò  adempendo  gl’  Illudrilfuni  K  &  Ecc^Ilentif- 
fimi  Signori  Sopra  Proveditori  j  e  ProvedUorialIa 

A  Sanità 


•f 

Sanità ,  &  in  piena  eflecuzione  d’  eflo  riverito  De¬ 
creto  ricapitulandò  ciò ,  che  in  eflo  contienfi ,  han¬ 
no1  terminato  ,  &  ordinato .  ’ 

Primo  .  Che  iìà  ,  e  s’  intenda  eftefò  à  beneficio 
di  tutti,  e  cadaun  d’erti  Monti  quanto  col  Decre¬ 
to  1725.  15.  Marzo  è  flato,  prefo  à  follievo  del  Mon¬ 
te  Vecchio  della  Città  di  Brefcia:  cioè,  che  deb¬ 
bano  intenderli  efenti  dal  concorrere  alla  contri» 
buzione  del  Bagattino  di  Sanità  tutte  le  preftanze  , 
quajf  vengono  fatte  à  Poveri  gratis  fopra  Pegni  mi» 
nuti  in  limitate  mifure  ;  affine  non  habbiano  à  ri- 
fentire  aggravio  in  ciò ,  dacché  non  ricavano  alcun 

emolumento  :  &  così  fopra  cadaUnd’ erti  Monti  ef* 
fer  d^bb^  ouerv^to  *  :  > 

Secondo  .  Che  per  quello  fia  al  Monte  della  Cit¬ 
tà  4’  Udine  ,  il  di  cui  Nervo  dipende  da  Capitali, 
quali  riconofce  à  cenfb  dà  particolari  ;  eccedenti 
li  medefimi  di  gran  lunga  li  Capitali  proprii  d’ef* 
fo  Monte  ,  e  li  Adventitii  de  Depofiti  ;  &  afcen- 
denti  in  prefente  alla  fumma  di  Ducati  cento  fet- 
tanta  mille,  fopra  quali  paga  il  tré,  e  tré  ,  e  me- 
zo  per  cento  ;  non  rafcuotendo  in  forza  di  fupre- 
mi  particolari  Decreti ,  che  il  folo  quattro  per  cen¬ 
to  dalle  fue  preftanze  ;  eflendofi  con  l’ ulteriori  in¬ 
caricate  diligenze  rilevato  ,  che  il  divario  qual  paf- 
la  trà  il  Cento  partivo,  che  paga  ,  e  l’attivo,  che 
rafcuote  non  adequa  l’ importar  delle  fpefe  de  Sa¬ 
lariati,  &  altre  non  men  neceflarie  redi  fermato  : 
Che  attela  la  peculiare  fua  coftituzione  ;  attefo  il 
non  poterli  liquidare  rettamente  ,  quando  vadano 
in  giro  lì  Capitali  agravati  ,  e  quando  li  liberi  deb¬ 
ba  fopra  il  medefimo  Monte  efler  fatta  di  tempo  in 
tempo  l’ efcorporazione  del  Bagarino  di  Sanità  nel¬ 
la  feguente  maniera  ,  cioè  :  Che  in  capo  all’  anno 

abbia- 


abbiano  à  fummarfi.  gr  Utili  dà  ogni  Torta  di  pre* 
ftanze  ricavati  ,  alla  riferva  di  quelle  ,  che  come 
fopra  veniflero  fatte  à  Poveri  gratuitamente  per  Pe¬ 
gni  mimiti  5  e  fopra  1*  ammontar  di  tutti  effi  Utili 
debba  cofiituirfi  un  Capitale  in  ragione  del  quat¬ 
tro  per  cento  ;  dal  qual  Capitale ,  dibattuto  prima 
l’ammontar  de  Capitali  pallivi  ,  abbia  fopra  quel¬ 
lo  ,  che  refterà  di  netto  à  conteggiarli  T  efcorpo- 
razione  del  Bagatino  per  Lira  dovuto  alla  Calla  di 
Sanità ,  con  raguaglio  alle  Lire  quattro,  e  Soldi  tré  fo¬ 
pra  ogni  mille  Lire  di  Capitale;  e  quell’ ordine  cor¬ 
rer  debba  immancabilmente  fopra  elio  Monte .. 

Terzo  .  Riferendoli  tutto  ciò  ad  uniformar  il  me¬ 
todo  llabilito  già  per  l’efazione  d’ un  tale  Dinaro, 
c  Ipìc^diu  ìiciiH  Tu  uiuxazioiic  Aprile  i^2j*  che 

pone  le  regole  inalterabili,  rendei!  neceflario  acco- 
piarvi  1’  emenda  d’  alcune  altre  irregolarità  s  qua¬ 
li  fono  fiate  date  in  luce  dal  fudetto  Quaderno  ; 
&  offervandofi  in  primo  luoco  aver  alcuni  di  elfi 
Monti  conteggiata  indebitamente  1’  efeorporaziono 
del  Bagarino  di  Sanità  fopra  gl’  Utili  ricavati  dà 
Pegni  ,  non  fopra  il  Capitale  sù  Pegni  ifteffi  pre¬ 
flato  ,  il  chè  è  direttamente  contrario  alla  Termi- 
nazione,  ifteffa ,  la  quale  intende ,  che  al  tempo  del¬ 
la  preftanza  abbia  à  conteggiarli ,  quanto  viene  ad 
elfer  dovuto  alla  Cafla  di  Sanità  in  ragione  d’  un 
Bagatino  per  Lira  il  quale  ricava  Lire  quattro ,  Sol¬ 
di  tré  ,  e  Piccoli  quattro  dà  ogni  mille  Lire  quai 
preftanfi  ,  per  dover  però  elfer  fatta  T  elcorpora- 
zione  iftelfa  al  tempo  delle  Regalie  preferabilmente  ad 
ogn’altra  ;  doverà  per  tanto  dà  cadaun  Monte  quale  s’ 
attrova  in  diffetto  così  rimmarcabile  efser  imediate- 
mente  al  medefimo  riparato ,  con  rifarcire  laCaffadi 
Sanità  di  quanto  folle  fiata  pregiudicata  con  così 

A  a  infor- 


infortite  conteggiò  per  lo  pairato ,  e  con  trafinette» 
re  li  lumi  necèfTarii  per  regolare  in  correlazione 
atìéheqil  Quaderno  ,  e  fi  a  in  avvenire  dà  tutti  erti 
Moliti  sfatta  P escorporazione  coll’ordine  fudètto,  e 

non  altrimenti .  e  :  <• 

»  *  "  •*»  •* 

Qugrto  .  Oftervandofi  ùmilmente  non  effer  fiata 
fatta  per  anche  Sopra  alcuni  d*  elfi  l’ intiera  dovu- 
ta  lel^poràzione;  del  Indetto  Bagarino  dal  di  della 
Terminazione  fudetta  :  In  altri  non  eflfere  fiata  al* 


leftita  la  Calla  deftjnata  pei*  riporvelo  ,  ed  In  tali 
uni  non  effe  rii  effettuata  la  repofìzione  in  effa  del 
Dinaro  dovutole ,  refta  Affato  il  termine  d’  un  Me¬ 
le  dal' dì  dalla; traimi ilìone  della  prefente  à  rende¬ 
re:  emènrtàfa  f  cadauna  dii  dette  mancanze  ,  e  por¬ 
tarne,  le  debite  notizie  ;  a  loimtne  fa¬ 

ranno  eiètluite  contro  li  contumaci  le  Comminato¬ 
rie  in,  effa 'Terminazione  fpecificate  con  tutta  la  ri- 


folllZiOne  Ì.  b.b  ■  il 

.;!)'Qù,inha*  Notabile  pure  rendendoli  il  divario  ^  coti 
ciiis  vengono  fatti  li  Ri  fi  retti  del  Maneggio  d’  elfi 
Monti  f  >per  tahti  capi  rjfleflìbili  ,  che  pur  merita 
compéìifo  3  refta  ordinato  ,  che  li  Riftretti  medefi- 
jJii.,  quali-  dà  cadaun  Monte  effer  devono  mandati 
dgli  Officii  di  Sanità ,  ò  alle  Publiche  Raprefentan- 
fce  delle*  Città  principali  *  e  dà  effe  infieme  con  li 
loro  à  jqueft?  Eccellentiffimo  Màgiftrato  trafmeffì  , 
efler  fatti  '  debbano  in  tré  Coiti  con  la  diftinZione 
fegpente  :  Dà  un  lato  Siano  polli  li  Capitali  di  qua- 
lufxftie.'forte  quali  girano  fopra  cadaun  Monte  di- 
f&nguemlo  la  natura  de  medelìmi  onde  veder  fi 
polla  f  accrefcimento ,  e  deferefeimento  loro,'  Dal¬ 
l’altro  Iato  la  fumma  delle  preftanze  quali  doppo  1’ 
Ultimo  Conto  reio  foffero  fiate  fatte  ,  e  lotto  ad  effe 
ì*  Cumma  degl’  Utili  ricavati  j  e  dal  terzo  lato  in  pri- 


mO  kioGó  1’  importare  del  Bagarino  dì  Sanità  cal- 
coìrlto ,  còme  è  detto  (opra  le  ore  danze ,  non  fópra 
gl?  Utili  ;  è  l’otto  le  fpefe  de  Salariati ,  é  gl’  altri  agra- 
vii  tutti  de  Monti  ideili  ,  acciò  veggau  di  mano  in 
mano.’ Io  llato  de  medefimi. 

Serto  .  Provedutofì  con  ciò  al  regolare  acumula- 
mento  dì  tale  Dinaro  non  è  (lata  confiderata  dalla  Sa¬ 
pienza  Publica  di  mitiór  importanza  la  curtodia ,  &  in- 
difpofizione  dello  il  e  fio ,  rifervato ,  e  facroalle  fo¬ 
le  ,  e  le  più  eltreme  urgenze  di  Sanità,  che  però  appli¬ 
cando  prima  alla  repofizione  d'elio  hà  riconfermato  , 
che  di  mano  in  mano  s’anderà  raccogliendo  effier  deb¬ 
ba  foprà  cadami  Monte  riporto  in  uno  Scrigno  à  parte 
fornitòdi  tré  Chiavi ,  runa  dà  teneri»  Coll’attuale  Te- 
foriere  ,  l’ala  a  Uà  Cunrervatori ,  o  Direttori  del  Mon¬ 
te  ,e  la  terza  negli  Offici i  di  Sanità  di  cadaun  luoco 
preflo  all’uno  de  Proveditori  di  ciafcuno  d’effi ,  ficco- 
me  fu  prefcritto  con  la  fudetta  Terminazione  4.  Apri¬ 
le  1725..  !  I  n  a 

Settimo  .  Intorno  alla  Cuftodia  poi  ;  col ì  Decre¬ 
to  13.  Marzo  proflimo  paffato  ,  con  cui  reftorono 
diffinitivamente  abolite  le  vertenze  corfe  in  addie¬ 
tro  trà  I’  Illuftriflìmo  Proveditor  di  Pefchiera  col 
prefetto  di  quell’  Officio  di  Sanità  ,  e  trà  la  Cit¬ 
tà  ,  &  Officio  di  Sanità  di  Verona  ,  e  fù  imparti¬ 
ta  facoltà  à  queft’  Eccellentiflimo  Magiftrato  di 
fummariamente  decidere  colla  norma  del  Decre¬ 
to  1714.  primo  Decembre,  tutte-quelle  ,  quali  in- 
forger  potettero  in  materia  di  Naturale  ,  ò  di  De¬ 
legata  fu  bordi  nazione  nelle  cole  di,  Sanità  avendo 
Affiata  {labilmente  la  maffima  ,  che  il .  Soldo  quale 
forte  eftratto  di  ragione  del  Bagarino  di  Sanità  j 
tanto  ne  luochi  uniti  ,  quanto  nelli  feparati  dalle 
Città  principali  abbia  à  pattare  sù  Monti  delle  ftef- 


fe  principali  Città  per  ivi  e  Aere  confèrvato ,  e  cu- 
llodito,  come  di  particolare  ragione  di  que’  Mon¬ 
ti,  dà  quali  fofle  fiato  raccolto  ;  con  condizione  , 
che  avene  «  SrfC.n.?  di  tei  in  fei  Mefi  il  trafpor- 
to  à  cautella ,  e  ficurezza  maggiore  d’  un  fondo  di 
tanta  rilevanza  ,  hà  poi  coll’  accennato  Decreto 
31.  Luglio  decorfo  regolato  :  Che  fermo  il  delibe¬ 
rato  trafporto  dalle  Caffè  fubordinate  alle  Supe¬ 
riori  ,  abbia  quello  à  feguire  all’  ora  (blamente  , 
che  terminati  li  Maflariati,  fatto  il  rendimento  di 
Conto  ,  incaffato  luoco  per  luoco  il  Soldo  dovuto, 
farà  Hata  polla  in  Quaderno  à  quella  parte  la  Scrit¬ 
tura  col  lume  de  Rillretti  ,  il  chè  farà  di  tempo 
in  tempo  ordinato  con  Letere  Circolari.  Doven¬ 
do  ciò  eflere  immancabiimemc  efeguìto  da  tutti  , 
e  cadami  Monte  in  forza  della  Naturale  ,  ò  della 
Delegata  facoltà  foggetto  alla  principale  Città  ,  ò 
alle  Publiche  Raprefentanze  di  efla  ,  intorno  ac- 
chè  viene  fomminillrato  ogni  opportuno  lume  dal¬ 
li  allegati  Decreti  1714.  primo  Decembre  ,  e  pri¬ 
mo  Marzo  proffimo  paffato  ,  rella  eccettuato  dà 
ciò  ilfolo  Monte  di  Èlle  ,  &  obligato  à  cullodire 
anche  in  avvenire  preflò  di  sè  con  la  formalità 
commune  alle  Città  principali  il  Dinaro  tutto,  che 
anderà  di  tale  natura  raccogliendo  ;  e  ciò  in  merito 
d’  aver  illituita  la  Gaffa  del  Bagarino  di  Sanità  fin 
dal  primo  nafeere  delle  Ducali  1713.  23.  Luglio  , 
e  continuata  la  medefima  fino  al  tempo  prefente; 
coficchè  fonofi  trovate  in  eflere  giacenti  Lire  ottomil- 
le  circa  di  ragione  d’  un  tal  Bagatino  ,  ricavato  dà 
quei  rotti  quali  non  poflbno  adequatamele  com¬ 
partirli  ;  dovendo  però  elfo  Monte  d’  Elle  rende¬ 
re  intieramente  rilarcita  la  nuova  Gaffa  della  film¬ 
ina  di  cui  s’è  trovata  diffettiva  attefo  il  nuovo  pre^ 

ferir- 


fCrittó  metodo  all’ efcorporazione  col  tratto  di  quan¬ 
to  trovali  raccolto  nella  prima  ,  quale  fenza  mag¬ 
gior  aggravio  del  Monte",  ifteflò  doverà* all’altra  ef- 
fere  abbinata  ;  il  cbè  lia  ,  &  efler.  debba  fenza 
preggiudicio  della  Delegata  fubordinazione  quale 
venir  poteffe  comandata  à  quella  parte  nell’  altre 
cole  di  Sanità .  ! 

Ottavo  .  Paffando  all’  indifpofizione  d’ un  tale  Di¬ 
naro  non  folo  è  flato  dall’  Eccèllentifs.  Senato  con  elfo 
ultimo  Decreto  ratificato  ciò  che  nel  primo  1722.23. 
Luglio  III  ftatuito,  e  nella  Terminazione  4.  Aprile 
1725.  leggefiifpiegato  intorno  al  dover  elTo  Dinaro  di¬ 
pendere  unicamente  dalle  ifpezionì  dì  quell’  Eccellen- 
■  tifi.  MagiftraK)  »  mà  con  t-ticia  i<t  maggiore  fermezza  t 
e  rifoluzione  dell’auttorità  Publica  è  fiato  deliberato  ; 
che  in  alcun  tempo ,  ò  per  alcun  modo ,  ò  prefetto  non 
polla  in  elfo  edere  polla  mano  fe  non  con  Parte  prefa 
néU’  Eccellentifsimo  Collegio’,  Con  li  quattro  Quin¬ 
ti  ,  e  con  le  ftretezze  medefime  polla  lòia  nell’  Eccel- 
lentifs.  Senato  ,  previe  fempre  le  informazioni  di  que¬ 
llo  Eccelléntìlfimo  Magiftrato .  r 

Nono  ,:In  quell’  oggetto  riflette  altresì  la  Decreta¬ 
ta  malfima  di  tener  unita  quella  materia ,  &  in  pochi 
Miniftri  compartita,.  acciò  fi  mantenga  collante  l’  or¬ 
dine  ,  e  profeguifca  fiicceffivarnsntfc  rnl  metodo  prin¬ 
cipiato  ;  nè  per  il  cambiari*  de’  Miniftri  rifeiìtir.  polla 
colf  andar  del  tempo  vicenda  alcuna ,  come  fucce- 
der  potrebbe  venendo  ad  invecchiar  la  contezza  de 
primi  principi!  :  Doverà  per  tanto  in  efecuzione  di 
elfo  Decreto ,  e  per  le  caufe  nel  medefimo  indicate 
averne  la  fopraintendenza  l’Avocato  Fifcale  come  Mi- 
niftro  permanente ,  &  informato  apieno  de  primi  femi 
donde  la  materia  iftefiafù  tratta  ;  &  jlrefto  delie  in¬ 
combenze  doverà  eflere  fuplito  dal  Miniftro  deputato 


f|0 

al  Quaderno  à-Colti  ;  rdlandoàngiontO;^,  quarti, 41  ri¬ 
vedere,  e  diligentemente,  efat^inare  ^r|viiftret,ti(  de 
maneggi  di  cadaun  Monte*,  riferire' in  carta  fe  fegua- 
no  le  elcorporazioni ,  e  repofizioni  conformemente,  à 
quanto  è  preferì  tto  ,  rilevando  qualunque  diffetto  in 
alcuno  fi  fcoprifle ,,  acciò  prima  di  metter  d’ anno  in 
anno  la  Scrittura  in  Quaderno  venir  poffa ,  norato  & 
emendato  ogni  error ,  che  vi  folle,  e  djrfi  debito ,  e 
credito  in  conformità  à  tutti;  e  così  venendo  incari¬ 
cato  il  primo  tanto  in  occasione  di  dar  informazione  , 
fpedir  ordini ,  quanto  in  calò  di  qualunque  ricorfo  po¬ 
tette  venir  fatto ,  ò  di  qualunque  ulterior  proyedimen- 
to  fi  meditafle  fuggerir  fempre  il  precipuo  ufo  à  cui 
quello  soldo  c  a  vÀmntrt  &  invigilare  alfiduamente 
all’  dazione ,  repofizione ,  cultoaia ,  ót  indilpolizìone 
di  etto »' 

La  prefente  Ila  Stampata,  e,  ne  fiano  fatte  tenere 
due  copie  in  ciafcun  luoco  ;  1’  una  per  lume  di  cadami 
Monte ,  l’ altra  di  cadun’  Officio  di  Sanità ,  &.ità  &c. 

(  Francesco  Moro  fini  C av.  S opra  Vroveditor  « 

f  Vicen^o  Gradenigo  Vroc.  S  opra  Vroveditor  • 

(  ÌAnardo  Fojco  lo  i.’  Vroveditor . 

(  V tetro  Garzoni  Frove  dieur  „ 

(  Andrea  Corner  Vroveditor . 
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